TAIA & MEDEGA 2006

VORREMMO PURE LA LUNA
(da "Non voglio mica la luna" di Fiordaliso)
  
 I quattro geni d'Oriente
già da un po' non fanno proprio niente.
Ora che c'è il Carnevale
voglion dar qualcosa di speciale.
Fra i cittadini,
conosciuti dal Gottardo in giù,
i sindaci vicini
stan col naso all'insù, per avere di più
  
Il Giudici (ma che strano!)
chiede di dargli una mano.
Vuol legger sul giornale
che la capitale è Lugan.
La neoeletta Speziali
si aspetta cose "Reali".
Per aumentar la cultura,
com'è sua natura,
beh, Castelli-in-aria vorrebbe per sé.
  
Con gli occhi pieni di pianto
si avvicina come per incanto
il povero Martignoni, 
chiede di non rompergli i "maroni".
Dalla sua rocca
oramai non lo schiodiamo più.
"Turrita non si tocca!
Altrimenti che fò
in comune non so..."
  
Il Croci del Mendrisiotto
vorrebbe vincere al lotto:
come la volpe con l'uva
fa il filo alla SUVA! poi c'è...
...il capofila di Chiasso,
è veramente uno spasso,
sul più famoso corteo del mitico Re Rabadan
vorrebbe già mettere metter le man.
  
E noi dei Taia e Medega,
nel palazzo imperiale più bello che c'è,
offriamo uno spazio mega
a chi vuol divertirsi anche dopo le tre.
Na, na, na...
